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SCIOPERO NAZIONALE

INTERA GIORNATA DEL 12/02/07
( Le ragioni dello sciopero : le proteste e le proposte )
DOCUMENTO
L’ANQUAP HA PROCLAMATO, ED EFFETTUERA’, UNO SCIOPERO NAZIONALE PER L’INTERA GIORNATA DEL 12 FEBBRAIO 2007, RIGUARDANTE IL PERSONALE AMMINISTRATIVO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE ED EDUCATIVE ( DIRETTORI S.G.A. ED ASS. AMM.VI).

L’AZIONE SINDACALE DI PROTESTA E DI PROPOSTA E’ FINALIZZATA A RAGGIUNGERE I SEGUENTI OBIETTIVI:

1. PUNTUALE APPLICAZIONE DEGLI ARTT. 48 E 49 DEL CCNL 24/07/03. Non è ammissibile che norme contrattuali vigenti da diversi anni rimangano inspiegabilmente lettera morta. 

Sui passaggi di area le responsabilità coinvolgono sia il Ministero che le  O.O.S.S. firmatarie del CCNL. L’intesa sull’ipotesi di CCNI sottoscritta il 10/05/2006 presenta contenuti discutibili ed in parte difformi rispetto alla norma primaria. Infatti sarà solo parzialmente applicabile poiché l’area C non è stata ancora introdotta e sarà impossibile effettuare il passaggio dall’area B all’area C e dall’area C all’area D, mentre la disciplina della fase transitoria per l’accesso all’area D direttamente dall’area B è a rischio di palese difformità con l’articolo 48 comma 1 lett. a del CCNL in parola. In queste condizioni l’accordo avrebbe l’unico effetto di determinare il passaggio dall’area A all’area B, certo ben poca cosa rispetto alle reali esigenze delle scuole. Logica e buon senso vorrebbero che prima si completi l’attuazione del vigente sistema di classificazione, con l’effettiva introduzione dell’area C e poi ( solo poi ) si proceda con la definizione delle regole per i passaggi d’area. Sull’introduzione delle figure intermedie la primaria responsabilità è del Ministero che non ha definito l’organico dei Coordinatori Amministrativi e dei Coordinatori Tecnici e le conseguenti modalità e procedure di reclutamento. 

La nostra proposta è quella di prevedere un Coordinatore Amministrativo in ogni scuola ( due nelle scuole che hanno in organico un numero di Assistenti Amministrativi superiore alle 10 unità ) e un numero di Coordinatori Tecnici pari a 10% dell’attuale consistenza organica degli Assistenti Tecnici. Gli organici dei Coordinatori Amministrativi e Tecnici, così definiti, dovrebbero determinare la riduzione di un numero corrispondente degli attuali organici degli Assistenti Amministrativi e Tecnici. Per il reclutamento si propone di procedere con il concorso ordinario per il 50% dei posti e con il passaggio di area verticale per il restante 50%. Il maggior onere finanziario derivante dalla differenza retributiva tra l’area B e l’area C potrebbe essere coperto con quota parte dello stanziamento di € 291.230.000 iscritto nella tabella 7 ( Ministero della Pubblica Istruzione ) del Bilancio dello Stato 2007 sul capitolo 1280/3.       
2. EMANAZIONE DEL BANDO DI CONCORSO PER IL RECLUTAMENTO DEI DIRETTORI SGA. La figura professionale dei direttori SGA esiste dal primo settembre 2000 e da allora le parziali procedure di reclutamento sono avvenute per il tramite delle graduatorie permanenti degli ex responsabili amministrativi previste dalla legge 124/99 e dal successivo D.M. 146/2000.

E’ tempo che si bandisca il primo concorso ordinario per il reclutamento di questa fondamentale figura professionale, riservando al concorso medesimo almeno il 50% dei posti vacanti e disponibili; posti che ogni anno crescono significativamente creando situazioni di precariato difficili da gestire e che non rendono funzionali i servizi amministrativi delle scuole. L’assunzione a tempo indeterminato di nuove energie professionali dotate dello specifico titolo di studio richiesto ( diploma di laurea in discipline giuridiche ed economiche ) sarebbe positiva sia per gli interessati che per il funzionamento delle scuole. 
3. IMMISSIONI IN RUOLO CHE PRIVILEGINO LE ASSUNZIONI DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO. I servizi amministrativi delle istituzione scolastiche ed educative hanno assunto con l’autonomia una funzione essenziale e strategica che deve essere accompagnata da una radicale riduzione del precariato. La stabilizzazione dei rapporti di lavoro nelle segreterie scolastiche è essenziale per il funzionamento delle stesse. La giostra dei supplenti annuali che si ripete da anni, con continui cambiamenti di sede, rende ingestibile l’attività amministrativa. Con riferimento al piano triennale delle assunzioni previsto dalle legge finanziaria 2007, si formula la seguente proposta: 10.000 assunzioni nel 2007, 5.000 nel 2008 e 5.000 nel 2009. 
La ripartizione delle 10.000 assunzioni per l’anno scolastico 2007/2008 dovrebbe prevedere: 1.000 posti per i Direttori SGA, 5.000 posti per gli assistenti amministrativi, 900 posti per gli assistenti tecnici, 100 posti tra cuochi, guardarobieri ed infermieri e 3.000 posti per i collaboratori scolastici.  
4. SOSTANZIALE MIGLIORAMENTO DEI CONTENUTI E DELLE MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI FORMAZIONE. La formazione in servizio rappresenta una leva strategica per assicurare l’efficacia e l’efficienza dei servizi erogati dalle scuole. L’attenzione riservata all’argomento è stata in questi anni non all’altezza dei bisogni. Una parte rilevante del personale amministrativo ( in verità anche dei dirigenti scolastici) non possiede una visione di insieme del sistema istruzione e delle relazioni istituzionali che lo stesso deve intrattenere con altri soggetti pubblici e non solo. Mancano, spesso, i fondamentali del “ diritto “, della contabilità, e dell’uso delle tecnologie informatiche. Se ciò è vero ( purtroppo è vero ) è urgente intervenire per colmare le lacune attraverso attività a distanza( limitate ed individualmente controllabili) e attività in presenza che riguardino gli aspetti sopra indicati. Il modello dell’ex Indire potrebbe anche funzionare ma la scelta dei contenuti, degli autori, degli esperti e dei tutor deve avvenire con criteri e parametri ben diversi. La logica delle appartenenze sindacali e politiche e delle amicizie  non è garanzia di professionalità. Sarebbe anche opportuno che su questioni fondamentali di gestione della scuola le attività di formazione vedessero obbligatoriamente coinvolti, in forma congiunta,  il D.S. ed il D.S.G.A.   
5. INTEGRALE RICONOSCIMENTO DELL’ANZIANITA’ AI DIRETTORI SGA TRANSITATI DAL RUOLO DI RESPONSABILE AMMINISTRATIVO A FAR DATA 01/09/00. Sul tema è in corso un contenzioso seriale che coinvolge migliaia di direttori SGA in tutta Italia poiché inopinatamente gli assunti nel profilo professionale dei direttori SGA dal  1° settembre 2000 sono stati “ temporizzati “, mentre quelli assunti successivamente sono stati giustamente “ricostruiti”. Una così plateale disparità di trattamento non trova alcuna giustificazione logica e nemmeno giuridica. Infatti è semplicemente assurdo trattare in modo differenziato dipendenti che occupano la stessa posizione lavorativa, con l’aggravante che i primi sono transitati dal ruolo apicale dei responsabile amministrativi mentre gli altri provengono dal ruolo non apicale degli assistenti amministrativi. Siamo convinti che esiste una soluzione amministrativa possibile, che è quella di trattare tutti gli interessati allo stesso modo.  Pensiamo che la copertura finanziaria del maggior costo possa essere reperita nello  stanziamento di € 291.230.000 iscritto nella tabella 7 ( Ministero della Pubblica Istruzione ) del Bilancio dello Stato 2007 sul capitolo 1280/3.
6. INDIVIDUAZIONE DI PERCORSI AGEVOLATI , SEPPUR SEMPRE SELETTIVI, PER IL PASSAGGIO AL RUOLO DEI DIRETTORI SGA DEGLI ATTUALI SUPPLENTI ANNUALI E DEGLI ASSISTENTI AMMINISTRATIVI FACENTI FUNZIONE. In questi anni per evidente difetto e inadeguatezza delle procedure di reclutamento si è generato un consistente  precariato dei direttori SGA che va assumendo le proporzioni patologiche già verificatesi per i dirigenti scolastici. Il precariato in parola riguarda per un verso i supplenti annuali delle graduatorie permanenti ex D.M. 146/2000 e per altro verso gli assistenti amministrativi che svolgono le funzioni di direttore SGA. Grazie agli uni e agli altri in questi anni le scuole hanno potuto funzionare e, se non si sono determinate situazioni di risoluzione dei rapporti di lavoro e di revoca degli incarichi, vuol dire che gli interessati sono stati all’altezza del compito. Questo patrimonio di esperienze e di professionalità non può essere disperso, occorre trovare un modo per consentire a questi soggetti di pervenire in via definitiva al ruolo di direttori SGA. La nostra proposta è che agli uni e agli altri sia consentito di partecipare ad un concorso riservato per esami al quale riservare il 50 % dei posti vacanti e disponibili. Nel frattempo sarebbe necessario aggiornare le graduatorie di cui al D.M. 146/2000 sulla base del servizio effettivamente prestato quale direttore SGA ed inserire nelle stesse gli assistenti amministrativi che hanno svolto, per almeno un anno, la funzione di direttore SGA.   
7. NESSUN TAGLIO AGLI ORGANICI DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO. La legge finanziaria 2007 prevede una riduzione della dotazione organica  del personale ATA. Questa scelta è assolutamente improvvida e mette a rischio il funzionamento dei servizi strumentali di supporto alle attività didattiche. Se la riduzione dovesse coinvolgere anche il personale amministrativo risulterebbe oltre modo difficile assicurare il funzionamento delle segreterie scolastiche, sulle quali si sono riversate la quasi totalità delle funzioni amministrative e di gestione del servizio istruzione ( alunni, risorse patrimoniali e finanziarie, personale, attività negoziali ). La nostra proposta è che sia completamente rivista la decisione di riduzione degli organici, in subordine chiediamo che comunque la riduzione non riguardi il personale amministrativo. C’è un’azione possibile ed intelligente che potrebbe generare positivi risultati anche in termini di risparmio di spese, si tratta di ritornare sul dimensionamento ottimale delle istruzioni scolastiche compiendo intelligenti operazioni di razionalizzazione. Infatti, ci sono troppe realtà dove le deroghe ai parametri fissati con precedente regolamento non trovano giustificazione di sorta: scuole medie e istituti superiori situati in città capoluogo di provincia non hanno ragione di rimanere in vita con un numero di alunni inferiore al minimo richiesto.    

Nei punti che precedono le ragioni dello sciopero e le nostre argomentate e motivate proteste e proposte. 


Li, 05 febbraio 2007.
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